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LA GESTIONE FISCALE PER PENSIONATI DEL SETTORE PUBBLICO: CONGUAGLI IRPEF A DEBITO 

 

Per i pensionati con importo annuo complessivo di pensione fino a 18.000 euro e conguagli di 

importo superiore a 100 euro sono state applicate le disposizioni che prevedono la rateazione in 

11 mensilità, da gennaio a novembre (art. 38, c. 7, legge 122/2010). Negli altri casi, il conguaglio 

fiscale a debito viene trattenuto in due rate, sulle mensilità di gennaio e febbraio 2018 ed è 

registrato sulle pensioni della gestione pubblica, con R1 nella sezione ritenute. 

CONGUAGLIO IRPEF A CREDITO: 

I conguagli IRPEF a credito vengono corrisposti unitamente alla rata di gennaio 2018 se di 

importo fino a 5 euro. I conguagli di importo superiore saranno corrisposti a seguito 

dell’elaborazione della certificazione unica 2018. Le informazioni relative ai conguagli IRPEF a 

credito sono registrate per le pensioni delle gestioni pubbliche, nella sezione assegni tassabili 

.Nel caso in cui per lo stesso pensionato titolare di più prestazioni in carico presso la GDP 

risultino conguagli a debito e a credito viene dapprima effettuata la compensazione del debito 

con il credito e quindi operato il recupero rateale del residuo debito. Il conguaglio viene 

registrato nella sezione ritenute con codice DP e viene portata a scomputo imponibile anno 

corrente. 

ADDIZIONALI IRPEF: 

Le addizionali all’IRPEF a saldo, regionale e comunale, saranno trattenute in 11 rate per le 

pensioni di tutte le gestioni, a partire dalla mensilità di gennaio. I conguagli sono registrati  per 

le pensioni delle gestioni pubbliche rispettivamente con i codici AD e AC nella sezione ritenute. 

L’addizionale comunale in acconto 2018, sarà trattenuta in 9 rate per le pensioni di tutte le 

gestioni, a partire dalla mensilità di marzo e sarà registrate per le pensioni delle gestioni 

pubbliche, con il codice AB nella sezione ritenute. 

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DA PARTE DEI TITOLARI DI PENSIONE E PRESTAZIONI: 

Si rammenta che i titolari di prestazioni sono tenuti a comunicare all’INPS ogni situazione che 

possa incidere sul diritto e sulla misura della prestazione quali ad esempio la variazione dello 

stato civile, della residenza, dei periodi di soggiorno all’estero, della situazione reddituale, dello 

stato di famiglia. 
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